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Tre n t i n o

 »

di Elisa Egidio

«Impareremo a camminare, per mano
insieme, a camminare», canta
Zucchero in Diamante. Per diventare
grandi, però, bisogna lasciare la presa
di quella mano e proseguire il
cammino da soli, con il rischio,
talvolta, di cadere e farsi male. Come
aiutare i genitori a riconoscere il
confine poroso tra tutela e
iperprotettività, autoritarismo e
autorevolezza? Di questo ha parlato
ieri, all’Auditorium Santa Chiara di
Trento, il medico e psicoterapeuta di
fama nazionale Alberto Pellai
nell’evento «Cari genitori e
docenti…inizia la scuola: istruzioni
per l’uso», rivolto ai docenti degli
istituti comprensivi cittadini e ai
ge n i to r i .
Un ’iniziativa che si inserisce in un
percorso organizzato in
collaborazione con il Comune di

Trento e gli psicologi di Ucipem, «per
sostenere e affiancare il corpo
docenti nel corso della prima
elementare», ha ricordato Paola
Pasqualin, dirigente dell’i s t i t u to
comprensivo Trento 5. A pochi giorni
dall’inizio dell’anno scolastico, lo
psicoterapeuta si è soffermato sulla
difficoltà di continuare a credere nella
sfida educativa in un momento di
grande sgomento per la strage di
Paderno Dugnano (nel milanese): il
diciassettenne che ha ucciso il
fratello, la madre e il padre. «In questi
giorni sono stato travolto da messaggi
di genitori, dopo quello che è
successo nella cronaca e che è entrato
potentissimo nelle nostre vite, sentivo
fortissimo che avrebbero voluto che
rispondessi loro: state tranquilli, a voi
non succederà — ha esordito — Eve n t i
di questo tipo devono farci muovere
dal territorio della paura a quello del
coraggio e della consapevolezza di
quanto sia importante avere un’idea
forte di adultità, di genitorialità e di
fare squadra dentro la comunità
e d u c a n te » .
Particolarmente calzante per il ruolo
del genitore, secondo Pellai, la
metafora dell’allenatore, che non
teme di sottoporre i suoi allievi alla
fatica, grande alleata della crescita.
Emblematica l’esperienza del
percorso in salita, che si può
percorrere attraverso due strade, una
semplice e una difficile: «Il traguardo
è lo stesso. Chi arriva alla vetta in
seggiovia, arrivato in cima,

contemplerà un po’ il panorama, poi
svolgerà delle attività che può fare
anche a casa sua. Chi ha percorso il
sentiero a piedi, ha un senso di
conquista e di esperienza». Nemica
della crescita è l’ansia: «Se c’è una
cosa che non fa bene ai bambini nella
fase di crescita è l’adulto ansioso e
spaventato, ce lo dice teoria
dell’attaccamento di Bowlby. L’a d u l to
spaventato è spaventante», ha
chiosato. Questo l’errore che
contraddistingue i cosiddetti «genitori
elicottero» e «genitori spazzaneve», i
primi zelanti nell’i n c e s s a n te
supervisione dei figli, i secondi a
spazzare via qualsiasi ostacolo intralci
il loro cammino. Esemplare invece il
modello genitoriale proposto dal

Il suono della prima campanella
coinciderà anche lo sciopero dei
trasporti. I sindacati Filt Cgil, Fit
Cisl , Uiltrasporti e Faisa Cisal
hanno indetto uno sciopero per
lunedì. I lavoratori di Trentino
trasporti incroceranno le
braccia per otto ore.
Lo sciopero indetto
unitariamente in tutta Italia
riguarderà autobus, corriere e
treni locali (Trento-Malè e
Valsugana). Il personale
viaggiante e gli addetti alla
biglietteria si fermeranno dalle
8.30 alle 16, tutti gli altri per
l’intero turno di lavoro. La
protesta è stata decisa dopo
l’ennesimo nulla di fatto sul
rinnovo del contratto nazionale,
scaduto a dicembre 2023. «Lo
sciopero — sottolineano le
organizzazioni sindacali — è
stato proclamato, dopo la prima
azione di 4 ore dello scorso 18
luglio che ha registrato alte
adesioni, per rivendicare il
diritto al rinnovo del contratto
nazionale e al miglioramento
delle condizioni lavorative, sia
normative che salariali».
I sindacati rivendicano aumenti
retributivi in linea con l’attuale
costo della vita, la ridefinizione
delle parte normativa
(migliorando la conciliazione
vita-lavoro) e anche maggiore
sicurezza a fronte del numero
crescente di aggressioni fisiche
e verbali a danno delle
lavoratrici e dei lavoratori che
operano su treni e autobus.
«Impensabile — secondo le
organizzazioni datoriali —
contrastare il calo di organici e
la difficoltà di reperire nuovi
addetti senza passare da un
concreto miglioramento delle
condizioni di lavoro».
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Studenti
Sessanta attività
alla scoperta
della storia antica
del Trentino
Con l’avvio dell’anno scolastico
tornano le proposte rivolte al
mondo della scuola,
dall'infanzia alla secondaria di
secondo grado, curate dai
Servizi educativi dell’Uff icio
beni archeologici della
Soprintendenza per i beni
culturali della Provincia.
Si tratta di oltre 60 attività,
raccolte nella pubblicazione «A
scuola con l’archeologia», che
hanno come filo conduttore
l’educazione al patrimonio
culturale e archeologico per
conoscere le vicende più
antiche del Trentino, dalla
preistoria all’alto medioevo. Si
va dai percorsi di ricerca e ai
laboratori che si svolgono nei
siti della Trento romana – lo
Spazio archeologico sotterraneo
del Sas, la Villa di Orfeo e l’a re a
archeologica di Palazzo Lodron
- al Museo Retico di Sanzeno, al
Parco Archeo Natura e al Museo
delle palafitte di Fiavé.
Le prenotazioni si effettuano dal
10 al 26 settembre telefonando
al numero 0461-492150 nei
giorni di martedì, mercoledì e
giovedì dalle ore 9.30 alle 12.30
e dalle 14 alle 17.
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L’evento
Lo psicoterapeuta Pellai
all’incontro degli istituti
comprensivi di Trento:
«Bisogna combinare
esplorazione e protezione
nel percorso di crescita»

. .

«Supplenze, posti in aumento
Si intervenga sul sostegno»
Istruzione
Zini (Associazione presidi):
«Cattedre vuote in crescita
per effetto dell’apertura
delle graduatorie
Speriamo di partire
con l’organico al completo
Sfide dell’anno scolastico?
Realizzare i progetti Pnrr»

di Tommaso Di Giannantonio

S ono «ore di attesa» per la
scuola trentina. Oggi
arriveranno le
comunicazioni della

Provincia per l’assunzione dei
supplenti. Complessivamente
bisognerà coprire 2.300 posti (il T
di ieri) tra elementari, medie e
superiori. «Speriamo che si possa
iniziare l’anno scolastico con
l’organico al completo», è l’au s p i c i o
di Maura Zini, presidente
provinciale dell’Associazione dei
presidi. «Colpiscono le cattedre
vacanti di sostegno, soprattutto alla
primaria: bisogna intervenire»,
a g g i u n ge .
La prima campanella suonerà

lunedì prossimo. «Come ogni inizio
c'è una certa attesa di rincontrare
gli studenti», dice Zini. L’anno
scolastico sarà contrassegnato da
uno sprint per i progetti del Piano
nazionale di ripresa e resilienza
(Pnrr). «Tutte le scuole saranno
impegnate, a vari livelli, nel
mettere a terra i fondi del Pnrr —
spiega la capa dei presidi —
L'obiettivo è quello di utilizzare al

meglio questi fondi per il successo
formativo dei nostri ragazzi».
A pochi giorni dalla ripresa delle
attività scolastiche, però, il
pensiero va alle cattedre vacanti.
«Sono ore di attesa per le
supplenze — prosegue — Oggi
sapremo se i posti saranno coperti.
L’auspicio è che si riesca ad
arrivare a un organico al completo,
o quasi al completo. Quest'anno i
posti scoperti sono aumentati
perché, a seguito dell’apertura delle
graduatorie provinciali, non
abbiamo potuto riconfermare gli
incarichi ai supplenti. Mi colpisce
sempre, però, la presenza di tanti
posti scoperti sul sostegno,
soprattutto alla primaria». Nello
specifico, si contano 324 cattedre
vacanti sul sostegno (compresi
anche gli spezzoni). «Speriamo che
ci possa essere una copertura
abbastanza adeguata — conclude —
I fattori dell’incremento dei posti
scoperti? Sono diversi: l’au m e n to
dei bisogni, un numero di docenti
specializzati non sufficiente e una
dinamica che vede la cattedra di
sostegno come un trampolino di
lancio per altre classi di concorso.
Il tema del sostegno richiederebbe
una riflessione più ampia:
bisognerebbe capire quando deve
essere affidato al docente di
sostegno e quando, invece, richiede
una formazione specifica dei
d o c e n t i» .
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Il quadro
LA CORSA AI SUPPLENTI
Complessivamente si contano 2.307
posti vacanti (il T di ieri): 660 alla
primaria, 680 alla secondaria di
primo grado (medie) e 967 alla
secondaria di secondo grado
(superiori). Oltre la metà dei posti
(1.279) sono spezzoni (incarichi
part-time). Sono invece 730 i posti a
tempo determinato con orario pieno.
Le cattedre a tempo indeterminato
rimaste scoperte sono 298.

cartone animato Piper, dove un
volatile introduce gradualmente il suo
cucciolo al mondo adulto,
esponendolo talvolta a ostacoli che è
in grado di affrontare da solo, senza
rischi per la sua incolumità. Una
scelta che richiede un po’ di coraggio,
sia ai bambini che agli adulti. «I
genitori devono generare nella
crescita una combinazione tra
protezione e esplorazione», e dare al
bambino, dopo le radici che lo fanno
sentire sicuro, anche le ali per
spiccare il volo. Infine, da rivalutare,
nel mondo della realtà virtuale e
dell’iperconnessione, «il ruolo della
noia, una dimensione preziosa per la
c re s c i t a» .
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Relatore Il medico e psicoterapeuta Alberto Pellai all’Auditorium Santa Chiara di Trento © Foto Loss

Sindacati
Tra s p o r t i ,
s c i o p e ro
nel primo giorno
di scuola


